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La Lazio 
naufraga 

La Fiorentina sola al comando dopo la sconfitta dell'Inter in casa della Spai 
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K. O. il Palermo a Firenze 

Doppietta 
di Mi lan i 

Non sono bastate le prodezze di Maltrel 

•* «sfcs *s 

BRESCIA-LAZIO 1-0 
fitta di le 

s tre p 

-LAZIO 1-0 — I.m Lazio ha confermato a Brescia di trovarti in crisi: con la seon-
ri il suo distacco da Verona e Modena (seconde al le spalle del Geno*a) è salito 
• unti. Nello tclefoto: in a l to: il goal di L O J O M C E : .sotto: una ardita parata di CEI 

r'IOKr.NTIN \ : Sarti. M.tJ.itra
si. Ultimiti: Klmlialito. UiiiiUau-
tini. Marchesi: Maturili. Mllan, 
Milani. Ferretti, l'otris. 

P \ I. K lt M O: M.ittrt'l. Hur-
gnicli. Caldini: Prato, llciic-
deltl. Sereni: Uè Itoliertis. Sia-
1.1 \ usi. llurjrssoii, 1 rruauilo. 
Maestri. 

MIMI lltO: Dr M.irthl ili 
l'orde noiir 

M \ l t ( A l o t t i : uri p. t . al V 
e al W Milani. 

(Dalla nostra redazione) 

KIHKXZK, 11 - - 'Nuli . (i.i 
eccepito sull'odierna v Uoii.i 
della Fiorentina- l:i sqitadta 
\ .ola benché renane}:»; n . e 
riUoc t,i a fart>. v ilere ..tiche 
contro la oompajMie dalla t i 
fosa p.ù orniet.ca (lei • nrieo 
Il '1 a 0 a favore dei p ultori. 
di casa e lo .specchio fcd-Me 
dei ineriti di una .«quadra. la 
Fiorentini , più pratica l fi
li ilinontc'). disinvolta. atten
ta, veloce e do.sictoroKa 1: r.-
.scattaro la tnediocie e.sibizio-
ne offerta la settimana, scor
sa contro il Catania. 

I ~ rosanero •• del Palermo 
niente hanno potute contro le 
continue cariche organizzato 
dai viola, nò Mattrel. uno de: 
portieri più in forni:» di-'.la 

Non inganni il punteggio di misura per le « rondinelle » (1-0) 

Solo quattro biancanurri 
si sono salvati a Brescia ! 

Si tratta di Cei, Eufemi. Mecozzi e Carosi — La rete segnata da Lojodice 

iì/J&Ì£X£ dello 

1 dimenticali 
Quella di ter», nel campio

nato. e stata una giornata ab-
hatlanza povera: le squadre 
importanti incontravano alcu
ne modeste colleghe della pro
vincia. e in questi casi e il 
- calendario - che fa cilecca. io 
la partita più spiccante che 
orri'J saputo organizzare era 
M>ltinto Atalanta-Bologna. Va 
bene, contro una di quelle pro
vinciali ci ha rimesto le penne 
nientemeno che l'Inter, ma in 
P .rtenza ti richiamo d'uno 
Spal-Inter non era gran ca*a. 
appena nictti com'eravamo dal
le magari goffe emozioni di San 
Siro 

La giornata e stata piuttosto 
un piccolo festival per gente 
dimenticata, a cominciare da 
un'intera squadra che proprio 
c'eraramo scordati ci fosse an
cora. la srenlurofa lMinc«c che 
perdeva sempre. da c h m a 
guanti rr.esi L'Udinese e u'.-
fìaf.i a vincere sul campo del 
Torino una vittoria platonica. 
che non serve a nessuno. ma fa 
«importa E i goals sapete chi 
li ha segnati'' Due * olcidados -
Me mai ce ne sono in giro t no
stri vecchi amici SeJmo'tori e 
Rozzont 11 primo dei due. il 
richinpo biancolattc che un 
giorno fu il celebre e miliona
rio - Raggio di Luna -. a poco 
a poro. - dolcenfa - o no. M'era 
adattato a un blando vivac
chiare da ex campione Ma a 
dire il vero, da quand'era tor
nato dimessamente in quella 
riffa dai cui aveva spiccato il 
yrnn volo vers,, i milioni, ave
va ritrovato le qualità d'una 
colta- emme il mitico Anteo. il 
contatto con la sana ferra Inu
lina Tarerà nme««o in jcifo 
come forse lui per primo non 
ci crederà pe<. altro che dr,*jj 
Nozioni mrrre era diventato 

« toltanto una labile 

ii.etnoria, virerà tutt'al più nei 
discorsi nostalgici che si tanno 
m quei bar e in quelle osterie 
di Roma, dorè s'adunano gli 
scoraggiati tifosi della Lazio. 
Con i due goals di Tonno. Set-
mosson e Rozzom almeno per 
una domenica ion ridii entati 
protagonisti 

A proposito di 'dimenticati -. 
qui a Roma abbiamo rtriifo fi
nalmente in campo, dopo più 
d'un anno dal suo terribile in
cidente. Egidio Guarnacci La 
bella giornata e la sua presen
za. che per tanti mesi era sem
brata addi'tttura impossibile. 
ai evano richiamato molta gen
te. e di«po*fa oll'indulaenra 
O furono molti npp/iiu»! quan
do Ciujrnacci. un po' smagrito 
e lievemente stempialo forte 
dai pensieri tormentosi del lun-
gn o'ilio. appari e sul campo. 
C'era uno stnsctonc che dice
vi * benvenuto (ìuarr.acci - e 
un altro, pm enfatico. - Citar-
lacci «ei la Roma -. un po' più 
freddo di loro forse, e dissi
mile a tuft'e due nello tfiie, 
- Ecidio - e del resto l'erede le
gittimo dei grandi - capitani -
romanisti d'ima volta. Bernar
dini e Ferraris .e per questo i 
fifow lo amano tanto \nn s'è 
rivisto, certo, il arande Guar
niteci del '59 e del 'ff> l'occhio 
e il ritmo non potevano essere 
quelli, ma parecchi altri ap
plaudi lo raggiunsero, e ir.som-
~na quella di ieri per lui e stata 
di sicuro una partila impor
tante Del retto CarnipKa ave-
i a avuto la buona idea 'a for
se poiché non ci pare che Car-
niglta ne nbbia molte, di idee. 
l'avevi avuta lui «tetto, da 
i ecrhio marpione del gioco): 
quella di pianarlo tulio jfre-
mato e corretto Abbadie. che 
y,i ralette da agevole collaudo 
e gli evitasse -magre- o scon-
•erf» col tuo trotterellare se
nile . 

PL'CK 

l l l t r .Sr i \ : Mosrhloni; l-uma-
galli. I>l Ilari; Itlzzolini. Santo
ni, Carradori; <;allo. Recagno, 
Turra. I.ojodiee. De paoli. 

LAZIO: Cei: Zanetti. Infe
rni; Caroti. Scghednni. So l f i 
ti; Bizzarri Mcrozzi. Pinti. 
Morrone. Maraschi. 

\RHlTRO: Ve Rnhhio di Tor
re Annunziata. 

M\RC\TORI.: nel primo tem
po al 26* I.ojodiee. 

( 0 a | nostro inviato speciale) 

BRESCIA. II — I... p .uro -
s.» cr.si tecnica della L a z o 
ha forse r.iRR.unto il suo «»p.-
ce (|ti. a Momp.ano. R:cc.ard.. 
:1 poco fortunato rilevatori.-
della pesante eredita di Tode-
schini. stava seduto sulla pun
ch na come :l fach.ro su. 
ch .odr :mpass.b,le. lo sguar
do spento del p^sce preso per 
cloro Solo d. tanto m tanto 
all'-rcava sconsolato 1«» brac
c a e R.ra\a lento la te>**t 
vt-rso Ri. spalt.. quas. « eh .e -
dere agli intim: comprens ora-
e conforto D i v w r o . la
voro che l'attende e .mproho 
e sempre più d i f f i d e d.xen'a 
.1 traguardo che eli hanno fi?-
s.«'o con quella larva d: ; t | i u -
dr i a d.spos.z.one 

Persino i collefth: \ c n u t . 
dalla cap.tale s.no alla pre-
tenz osa. ma scomoda tr.buna 
« t i inp i d: Momp.ar.o. se ne 
sono arrabbiati pr.ma e scan-
dallZZrtti pò. 

Quello che balza p.ù e\ -
dente, anche a fili occh. dei 
meno smal.ziati . e> lo scarso 
affiatamento fra uomo e uo
mo. fra reparto e repano , la 
assoluta mancanza di inventi
va. di incisività di manovra 
e di interpretaz.one. la r.-
nuncia insomma alla r.cere.» 
d. «bocch. e v a r . a z o n . che 
rendano meno meccanica . e 
monotona lappl icaz .one d. 
un modulo fiò*o (.1 4-2-4, r.a-
turalmente!) . seRuito alla let
tera con la noiosa canttlena 
degli scolari che mandano la 
lezione a memoria. 

Ovviato e q i u n t o sopra, nei 
pann d Riccard . . ;r . .e te
ronimo TIC .«JO. uom.n tn tu-

s.a.stno in dosi forti, d. f.dti-
c a e volontà, e daremmo loro 
:n pasto bistecche d( leone, 
perche non si rasaegn.no. co
me h.tnno fatto ogg . . alla sfor
tuna o ai fatti Dopo di eh»» 
togl ieremmo dalla squadra 
gli uom.n. palesem» nt<- fuor, 
form.t ( legg. Zanetti, pesante 
e falloso oltre il lecito. M i . 
r«scili <• l'.nti». concederem
mo un turno o due d. riposo 
a chi mostra d. averne tanto 
b sogno (\«-d. quel past.ee o-
r.e di Morrone. che ha f.n.to 
col trovar», lega'o man. e 
p.edi .n quella grande matas
sa di passaggi e tocchi \<*r&> 

B R I N O PANZER.* 

(Continua In I. pa*. 8. rol.» 

Magione, con le su • nuineiose 
-peticol iti» e actol) ìticho pa
rete e riuscito ad ev i ta le In 
-confi!! t 

1.1 Kioront n i qu. -• i \ o'.t i 
riii'i h i eomllto.s-ii l 'ertole di 
\a luta / io l l e di domi luca M'III-
sa 04.U u'.i noni '. di l l \ d e -
4kuti anziché cor ne il n>ul-
t it«» attr.l\«MSO 11 I -laico I 1 I-
Imr ito -'. -ono - iti "o portit i 
alTat* icco ìtniir i. • ndo . i l l \n-
contro un ri' ini -osteti'ito 
Irnpo-t nulo la p ittita sulla 
\ e loc i ta e .su cir' l t iui <i'Mll-
b dr Ut- uom.n di p'mta 
Oiatiinri. Milani e Potri-l ì 
fiorentlli, hanno trov i lo il ! i-
to debole di*1 p.ileriti'tani e 
doiio .sol; •< mimiti di j iocu 
sono rm-cit a battere <) bra-
v . - ino M i-'re' I.,. i-M del
la Fioroni.ila .-mio t-'.iM1 ,s4. 
ulate d i Milani ai 3' e al 43" 
del primo tempo a «-ovanto di 
calci di punizione, ma s i do
po la prima reto come per il 
te-to dell'incontro, il Paler
mo pur attuando una t itt.cn 
copertissima, non ha mai r -
nuncinto a portare de^Ii at
tacchi in contropiede I.'utn-
i'i «fortuna — .-e eo-ì v «>-li t-
mo definì ri i - degli avanti 
rosanero e st ,'a ipiell i di 
avere trovato di front- dei d -
fen.Mir, .n p OH i eftìc.e'i/n 

Il Palermo h i giocalo ina 
buoni partiti? A nostro .v-
viso la s q u a l r i di Montez e 
apparsa più forte di quanto 
no.] lo sia anche peroh- ' i 
F orent na h i ,1-nii'ic iM-» 
<|ii delie I.icun i ftii ••'•n'ni-
e impo i>er le note at-p-n/- d. 
Birtti ,• Dell 'Angelo S,. 
Pa.errn,) a\e>«.- iticont r itn !i 
F orentin i i h - .stracco pri
lli i il Mil.m e pm l'Inter, oggi 
non a\ rebbi- rer.-o « un .o 
rcarto d d i- n) le reti Co
mmuni, . anelli 01V.-1 la F.o-
ren* ria h i \ n'o cori p . -no 
ni-r tu. pur t-- b sogn., r,-
cotiOM'ero che .1 P tienilo 
non ha "i\u'o mol t i fur-
tun i .n qu iti'.» «-• sta'o co
spe t to a m indire in campo 
tri l o c a t o r e :ii'i:«posto 'M '"-
>tn>. uri centravanti ( H o n e n -
son> che non e un c e n t r i \ io
ti. mentre De Robert «. che 
noli i p r . n n p>rt0 ave \ i 4.0 
c i t o con mol'o impegno .1 
c u i - 1 d. un l e s e r o .,t:r imen-
»i> ad u n i K.mili, non h., pot.i-
to rendere :ì massimo t 'n i 
gradii i ton 1 d merito 'm'i 
ered. -rrio s -a il c i - o di f. ri 1. 
comunque fra 1 siciliani oltre 
i M..ttre». a\itor< di ali un. -ti-

terventl =per colat . ci tono 
p . a c u t i Ferii ii'uo. p-r il t id -
l e ^ i . o »• per cor*•• ipertur*-
'o l le ali. Hur^n eh. Benedet' 
un d;-crt 'o - s t o p p a r - . •• Di-
Robe r* --

Fr 1 ; - \ ol 1 - o" im. *..••. 

LORIS C I I I I . I M 

1 Continua in I pax. 9 rol . 

Una Roma «nuova» 
che f a sperare (2-0) 

1 
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K O M . \ - l . i : ( T ( ) 2-1» — Il ritorno di ANGLI.II .LO è stato del tutto positivo, miche se Valentin 
ha ptiues.ito qualche pausa dovuto ev identemente ullu sua Ittugu usscu /a dalla squadra. Nella 

loto il primo co.il di A N U L L I L L O 

E' apparsa stanca e frusta 

1/Inter paga a Ferrara 
la vittoria nel derby: 1 -0 

/ / goal decisivo è stato messo a segno da Mencacci 

SPAI.: Malrltl: Olivieri. Ri
va: Micheli, fervalo . Cori; 
Urli' Oniodarrne. Masse!. Men-
rarri. Cappa. Novelli 

ISTMI: Unitoli: Picchi, tiri
la (iiovanna; Holrlil. (•uariile-
ri. Il a I I e r i; Ulrich. Sitare/. 
Ililrhens. Ctirso. Muriteli». 

ARIIITItO : Caniltarotta 
(irmi! a. 

M \ R C \ T O R I : \ l y del p 
Menrarri 

di 

(Dal nostro inviato speciale) 

KKKRAKA 11 - - s». •• i o -
me «iue J'uck II • l f» •. OIÌC-
.'td rabbia u-.trarrli. »ec vgn. 
domenica muennui/i.-ere ci c i -
cende come Mammiferi, non 
miMiro ,' prnpno i'ntm,i: r?:i> 
Miliardario o r.o. co'rotfo o 
NO. droylff) O .io r / i n ' o e .1 

i iiKipio/iafo jrii'foro^o e tor-
ruerjfosi» che ci vuole per ur-
rorelJurri. Il' il l amp'onuto 
d i e r//u<fe e mari'fica, clic con
tinua a far scrirc-e sull'acqua 
K.corditte. .sette uiortit fa'' Fra 
.1 ij,orno ilei /.TJ derbu di M.-
iniui. e cembro rhe di coJpo. 
per l'Inter, \i f i m e afrrta 
<ira.l ancata, la strada della 
irandr conqmtZa .Vo non i n -
jliaina dire che a }errtira. lc-
s< KiruiOM b a f f r e (di!/1 S'fHl' 
ha perduto il :or"rn. no P<-ri> 
o r l i come sette u.orn- fa. la 
s'I'tadra di Mirrerà ha dtmo-
traio di non ew.'re p:u '/ iel

la ronditi! e ili;..'-, i ir . ' f l r 
br.llante d: .l'/c-fre me i fa 
Questione «f: 'o-->-'' \ o , i ori-
?.mi.nino a pci-«i -r che l'In
ter .' un po' ir<i\ta ti TilmO 

Di misura il Milan sul Venezia (1-0) 

Ha deciso Altafini 
Costante il dominio territoriale dei rossoneri - Solo nel finale il Venezia ha attaccato 

MII.W: (ibrz/l. Ilavid, .Maldlni; Pelacani, «alvadore. Tra-
pattanl. Dannta. tPiatellt. Altafini. Ri\era. IUrt*«n. 

\ r . N F Z I \ : Matnanlnl. Uè Belli*,' Ardlrron: CJrossI. Carantinl. 
Frasroll: »anton, lnvernlz/1. duino. Raffln. I»"\|e*s|. 

\RHITItn: Sbardella di Roma, 
MARCATO!; Al « ' del p. !.. Altafini. R 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2 1 — 1 1 MHan ha clorato sulla faNanca del « drrttv • 
rio* n.nll.i nulf. 

I.'as<enra di un rrntrerampHta di talento come Iilno ha tn-
dnhhlamente Influito «lilla manovra corale del rossoneri, ma 
peerhrremm » di lene» rena <e Imputassimo *olo al forzato • f o r 
fait • del hraslllan > il Irlftr tpetlacolo offerto orci dateli uo
mini di Rocca, u altronde, «e una tale «piena/Ione fosse suffi
ciente. Il \ r n e r i t avrrl.hr unto il diritto di pretendere macittore 
comprensione, dato che 1 neroverdl mancavano di ben rlnque 
titolari iTeseonl. Santistrban. Rossi. Siciliano e Pochissimo) e 
allineavano due modestissimi attaccanti <Ciul//o e Il'AlessI) del 
lutto nuovi alla serie A 

IJI xcrtla e che il Mllaii batte la fiacca In maniera Impres
sionante. Tolti Itivrra. David e narlson tleri pieno d'Impenno 
per la storia tir sii • rx •>. d i altri assomigliano più ad una pla-
rlda roniitlva ili eh calori di scopone che ad atlrtl \ er i e propri. 
Prendete, per tulli, Maldlni: da quando la stampa, concorde, ne 

ha riconosciuti I notevoli mrrili. il «Cesare nazionale» si « 
sentito In diritto di ptindersela comoda, di « snobbare* com
pagni e avversari: di rimirarsi compiaciuto nello specchio del 
suoi Inutili (e p»rlr..ln«t) giochetti r (questa e di osici* di la-
sriarsi andare a li rispettosi cesti di commiserazione nei con
fronti di un puM»tlc«» d i r . giustamente deluso, lo fischia. i;na 
\ol ta Rocco non avrebbe permesso ad un suo giocatore di eom-
portaist in maniera tanto Irritante e bambinesca: si vede che. 
rrtplrando I aria della metropoli, anche II « duro • Nereo si è 
ammoscialo mnir drl rrsto e capitalo ad altri prima di lui. 
I.e • belle stamine » — Il giochetto tanto caro a Maldinl — e 
piu contagioso nella febbre gialla e In brese anche gli altri di
fensori ne rimangono affetti. » cominciare dal fido discepolo 
Salvadi-re al quale non pai vero, sull'esempio del « capitano ». 
di mettersi a «omhlnare sciocchezze In area di rigore, 

Fortunatamente nella retroguardia milanista c > ancora qual
cuno che badt al sotto e che mira dritto alla sostama senza 
per ques t i offendere la forma. Questo late è Dasld. attualmente 
il piti forte ferrino d'Italia, resistente, dinamico, gagliardo, 
sempre pronto a contrastare il diretto avversarlo e a rovesciare 
il fronte con travolgerti galoppate In attacco. 

Non fosse stato per lui II pur malconcio Venezia avrebbe 
Anito per trovare in qualche modo la via della rete di C.hezzl, 

R O D O L F O r A G N I N I 

(Continua in 9. pag. «. col.) 

— I CMiuerufo ÌYNU perufu 
rrfruo irupOs'ofe dr llerrera 
- Mia nios.Ml . ' i l 'e cj.riocoh.a 

7 rep.rrri M rniirr. •,. uno M 
perdono lYiir'ii<\o r-r ir circ
oli: di /itr/i.lìc. la imln dirupo 
l ' e e non i" e .• ,'u dife a vea-
yio ancora nellj <1 r.-M» nera 
>• az-'irra Ci vi en'ra con tirai 
facilita che ior; ir - ' i lr .S'e.'ran-
to H'itfon . i .rrovo b-uvo. 
l'.cchi e Dellagio .1 ••ili. . n e e -
< •*. î ti: serti no ' r i - c i a ' f \» r-
t'fio Dc/l'()rri(n/,jriti,. , \o' e'-
li \on parliamo d. FiTtlì-ri 
il libero che alla '.ne ,l.> ri.ta 
un formattato ..'. » I 'UI / IT . ' , 
f.inf: sono I b'ii .i. i ) : i i e r o . 
cori l'/n'.-r n o i ci s'amo 

llerrrra dei e ri'e.J, *-.». d,-. 
: e corr»*i;(/*T.* la iorriiii*iotie 
AJii ^hi lo con-t ' ire ,ì M inor 
Acca .teca'' .t»u--ie e ì^rrarc.. 
l'allenatore se l'è pr.-Mi con 
l'urbitro. con la )t'Ua \on 
e vero II S-.Q Cìambarotta non 
ha dijnnejjairt'o l'Inter }l la 
«forr-imr. q'iii'e si orr <t mi "* \ r ì 
Drinio f.'nipo, -;.'i i . jmin; dì 
jiuriM Mino arr ì - j f i uic lolla 
i: Tiro di Ve!.-": 1' »>.-,' .<,»-. 
• ondo tempo hanno i iriuoririj-
•;.iifo .si .mi oììe stelle Ch,-
poi Holihi e i f a n uf>b.«ifio 
yiocafo f-tf.M 'tene •o.'tunfo 
Herrer,: .''c'fcrrnt. Allora, la 
Sfuri hit flirto fuo\~o e fiamme'' 
Manco questo e r-'ro la SfXìl 
s'è baffuta c o i d e c i s o r e . t o n 
cntusia\tno con coraag:o sV 
rneriiata. e o e . ,: d f c i e lode 
m condotto Sul piano della 
tecn-.ca. inrece . ha .'a.<ctcfi> 
abbastan-a a .lc<ulerar«*. so
prattutto perche, POCO dooo 
l'inizio. Masiei. >n uno scon
tro con DeHaaioriinna t'e a.'-
.•oppafo 11 fatto è che 11 Spai 
ha rammintrfo. ha tenuto, ed 
ha f o c a t o m C•Tento un ve
ro pilastro 11 batrtore s"e aì-
zato dalla r:ntc4ci m s-i. e al
m e n o il etnfi'ianta per cento 
del inerito della vittoria e 
<no. di Cerrato P:u che be
ne xi e comportato Matrtti. e 
brorJ sono rrafi. nel comples
so. Oltrirr» e Hi «sa. Micheli e 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In 9. pag. • . col.f 

I giallorossi hanno en
tusiasmato in parec
chi scorci dei match 

ROMA : Cudlclnl: l'ontani. 
Carpiincsl; Pestrln. l.osl, Guar
niteci; Orlando. Jonssoti. \ngr -
llllttk. !>e Slstl. Menlchrlli. 

l.KCCO : Uniscili!»*: Pacca. 
T••Mainanti: <J o t t I. PasinaSo. 
Durimi!; Savloni. Abltadie. Ili 
Giacomo, (ialbiatl. Sarchi. 

AHIIlIltO: Hitueltii di To
rino. 

MAIlCVTOItl: uri l. Irmpo: 
al 13' Angrlillo; nella ripresa: 
ul ,M' Xiigellllo 

NOTI.: lem pò bello, terreno 
in binine fiiiidl/tunl. Spettatori 
IH mila circa per un Incasso di 
1J milioni 

C'ora un » corta attesa per 
questa partita tra l i t : ( o ì e r a 
l'ialloroi.-'.i e nuu tan'o per 
il valore o la consistenza dcl-
l'avver.-ar.a di turno aU'Olmi-
pieo t.l - d i s p e r a t o - Leoco» 
(in.mio per lo molte novità 
presentate dalla (orinazione 
d: casa, ed in s p e c o per i 
r ie irr; d. ( ìu i r n a c c . Joris^ori 
. \ n g e l i l l o e Do Sisti nonché 
per il conteniporaneo impicco 
di quattro -romani de Noma -
tovvet i i : j; a e.tati l ì i iarnacc. 
e Uè Sist- oltre a Mon.chelli 
ed Orlando) . 

Au^iuriaeteci la speranza 
VtVLs.sini i ri tutti che la Ro
ma torri.i.-se a v .licere dopo 
i quattri) p ireuui consecutiv: 
con la Juve . u Palermo. \\ 
(."atan.a ed .1 Lanero>,s . f 
comprenderete perche un i 
(olla di circa quarantanni t 
perjone >i s..i portata por 
l'occasione al l 'Ohmp.co. Una 
folla che all'atto pratico non 
e ninnata doluta perchè 1 i 
Kom.i ha «lostr.tto nrejjl o che 
nel lo precedenti partite. 
pur .iccu>ando qualche sban
damento in difesa o pur pa
le- . indo aiti e bis-s; nella sua 
manovra offensiva. 

Ma ì due d.fett: sono facil
mente iMistificabil:' per quan
to niìitard'.i l.i difesa e'e da 
ri levare '.rifatti che :1 contro-
p .ede del Lecco imperniato 
-=unh scattanti e veloci D 
(ì . . iconio Savomi e S i r e h : -=i e 
dimostrato in «rado di imrx»n-
siortre qnalsi;i«i ilifesa l'er 
qu ìrtto r.itiiarda l'attacco in
v e c e c'è da sottol .nearo ohe 
ha in parte risentito del le 
mol te riin r.i presentate d a l l i 
fortiiaz.one l e c o ora log co) 
od ni parte è stato hand. -
eapp ito d ig l i eccess ivi uidi-
\ . . lua l sm. cui si Mina ' . i h o l l i 
Lisciati andari* Ori indo e Me-
m e h o l h . alla ricerc i dell i so
luzione personale che ruzzas 
se le loro azioni nella borsa 
az/urr. i 

K" - 'a lo per quo-*o che l i 
Hom.i h i i» ocato solo a spraz
zi. t o e c m d o \ e t ' o di a i v o 
erriMiasniante per pò. sc .vo-
l i r e :n tjualche pausa di Rr.-
•l ore -tconcertante' u n n de-
f ri tiv i h >osn.i ncono-cer" 
che le f is i posi t ive hanno 
ivuto l i prevalenza su quelle" 
nei;; , t i \e M che tutti sono ri
masti soddisfatti del cornpor-
• intento del la squadra ed an
ch'' del comportamento dei 
•singoli, tra i quali Jons«on 
P e t t n n . Anc^li l lo ed Or! ind'S 
^ono apparsi lieo.sarr.on'e i 
migl iori , pur se e ilo\ eroso ri
levare che nemmeno Rh .tl'ri 
hanno d e m e n t i*o 

In s o m m i «i può conclude
re eh." la squadra \ : « ' t ìer 
in .iziotie era in tutto una 
- n u o v a - Roma con le in
cogni te in» anche con le spe

ri l i / , - cne . ' v ieni z .-ine d. 
- n u o v o - porvi inev-.'abi!-
m e n ' e con se A c c i u n t o ch«> M 
P «r»iT i e sr l ' t ve loce . ìn'eres-
<..nt'v e .ihtt.istanza iximbi!!!!-
tn. <t può p . m a r f ad 
un r.i>.,i,i e s i m e del com-
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IA SCHEDINA VINCENTE 

At«lanta-BoIogrwt 1 
C«tania-Juvcntus 1 
Kiorent ina-ra lermo 1 
Mantova-! . . Vicenza x 
Mi lan-VenexU 1 
Pudova-Ssimpdorp* 1 
Rom*i-Lecco 1 
S p a l - l n l e r t 
Tor ino-I dlnese t 
B r e s c i a - I ^ i l o 1 
('•eno«-Bari x 
Are i io -AnconlUina . I 
Spezia-C«gllari x 

Il monte premi è di l ir» 
3I9 . ISM6I. l e quote: «I 
• 13 - l ire 3 357.000; al 
« 1 * . lire U9.7I0. 

TOTIP » VINCENTE 
I. corsa: 1-5; ?. corsa. x-J; 
3. corsst: S-S; 4. c*r*a: 1-U 
y c«r**t: J - l ; 6. e*r»a: S-x 

LE Ql 'OTE: «1 - li - l i 
re «.739.313; agl i - Il • l i 
re IT9.5I?; « i - ! • • I l i * 
10-tM. 
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